UN AVVENTURA TRA FRATELLI.

Un sabato mattina io e mio fratello decidemmo

di andare in bicicletta al boschetto dietro

casa mia, allora ci avviammo. Alla fine della

strada c’era una discesa lunga e ripida,

e mio fratello mi chiese di fareuna gara,

contammo fino a tre e tutti e due a

razzo siamo partiti, io stavo pedalando fortissimo

ma lui mi tagliò la stra e così arrivò prima

lui. E così entrammo nel boschetto e andavamo

avanti finchè incontrammo uno stagno e così

scendemmo dalle bici ha vederlo più da

vicino, era molto bello, cerano le libellule che

volavano sopra tutto lo stagno e poi cerano

anche le piccole tartarughe. Riprendemmo il

percorso in bicicletta, dopo un po incontrammo

un enorme campo di grano e in mezzo a questo

campo tutto giallo spuntava un alberello pieno di

fiorellini rosa e con dei piccoli spazzi di verde.

Avanzammo ancora un pò e lì dei signori

stavano giocando con gli aeri e gli elicotteri

automatici e ci siamo fermati un minuto col

osservare. Io andai avanti, difianco a me

c’era un piccolo fiume e un ponte che lo

attraversava, ma io e mio fratello prima di

attraversarlo siamo andati a toccare l’acqua.

Sotto il ponte passava poca acqua così io

andai sotto e mio fratello mi fece le foto poi

andò lui. Dopo aver attraversato il ponte

cerano due strade in una si vedeva una uscita e

l’altra no quindi abbiamo preso il percorso con l’uscita.

Uscimmo da quella stradina e cera un campo

enorme tutto circondato dagli alberi. Trovammo

un’altra stradina, sembrava una palude.

C’era un fiume e dentro cerano tutti rami e tronchi

la terra era molle ma in mezzo a quella “sporcizia”

si era costruita con i tronchi e i rami una vasca

rotonda con le bollicine. La natura fa cose belle.
